
 
8808191JAA 

2010/07 
Italiano 

Terreno BBL in piastra pronto per l’uso per la differenziazione di Escherichia coli 
 
BBL MacConkey II Agar with MUG 
 
USO PREVISTO 
 
Il terreno BBL MacConkey II Agar with MUG è usato per l’identificazione presuntiva di Escherichia coli. 
 
SOMMARIO E SPIEGAZIONE 
 
Trepeta ed Edberg1 hanno modificato l’agar MacConkey incorporando MUG (4-metilumbelliferil-β-D-glucuronide). Il terreno così ottenuto 
ha loro consentito di identificare presuntivamente E. coli dal terreno in piastra primario, entro 5 min. 
 
La formulazione di BBL MacConkey II Agar è stata concepita per migliorare l’inibizione delle specie Proteus sciamanti, ottenere una 
migliore differenziazione dei microrganismi fermentanti e non fermentanti il lattosio e per favorire una maggiore crescita dei patogeni 
enterici. 
 
PRINCIPI DELLA PROCEDURA 
 
La maggior parte dei ceppi (96 – 97%) di E. coli produce β-D-glucuronidasi,2 enzima che idrolizza MUG per formare 4-metilumbelliferone, 
un composto che sviluppa fluorescenza alla luce UV a onda lunga (366 nm). L’aggiunta di MUG alla formulazione consente ai ceppi  
β-D-glucuronidasi-positivi di E. coli di sviluppare una fluorescenza blu-verde allorché esaminati alla luce UV. 
 
MacConkey II Agar è un terreno selettivo e differenziale, seppure a moderata selettività, in quanto la concentrazione di sali biliari – che 
inibisce i microrganismi gram-positivi – è bassa rispetto a quella di altri terreni enterici in piastra. Il terreno include anche cristalvioletto per 
inibire la crescita dei batteri gram-positivi, soprattutto enterococchi e stafilococchi. 
 
La differenziazione dei microrganismi enterici si ottiene mediante combinazione del lattosio con l’indicatore rosso neutro. Vengono prodotte 
colonie incolori o rosa-rosse, a seconda della capacità dell’isolato di fermentare il carboidrato. 
 
REAGENTI 
 
BBL MacConkey II Agar with MUG 
 
Formula approssimata* per L di acqua purificata 
 
Digerito pancreatico di gelatina................. 17,0   g 
Digerito pancreatico di caseina .................   1,5 g 
Digerito peptico di tessuto animale ..........   1,5 g 
Lattosio ..................................................... 10,0 g 
Sali biliari ..................................................   1,5 g 
Cloruro di sodio ........................................   5,0 g 
Rosso neutro ............................................   0,03 g 
Cristalvioletto ............................................  0,001 g 
Agar ......................................................... 13,5 g 
MUG (4-metilumbelliferil-β-D-glucuronide) .. 0,1 g 
*Compensata e/o corretta per soddisfare i criteri di performance. 





Avvertenze e precauzioni  
Per uso diagnostico in vitro. 
 
Se si riscontra un’umidità eccessiva, capovolgere il fondo su un coperchio e lasciare asciugare all’aria per evitare la formazione di aderenze 
tra la parte superiore e inferiore della piastra durante l’incubazione. 
 
I campioni clinici possono contenere microrganismi patogeni, inclusi i virus dell’epatite e i virus dell’immunodeficienza umana. Manipolare 
tutti i materiali e gli articoli contaminati con sangue e altri fluidi biologici in conformità alle norme dell'istituto e alle “Precauzioni standard”.3-6 
Prima dello smaltimento, sterilizzare in autoclave le piastre preparate, i contenitori dei campioni e gli altri materiali contaminati. 
 
Modalità di conservazione - Al ricevimento, conservare le piastre al buio a 2 – 8 °C. Evitare congelamento e surriscaldamento. Aprire 
soltanto al momento dell’uso. Ridurre al minimo l’esposizione alla luce. Le piastre preparate, conservate nell’involucro originario a 2 – 8 °C 
sino al momento dell’uso, possono essere inoculate fino alla data di scadenza e incubate per i tempi di incubazione raccomandati. Prima 
dell’inoculo, attendere che il terreno si porti a temperatura ambiente. 
 
Deterioramento del prodotto - Non usare le piastre se presentano tracce di contaminazione microbica, alterazione di colore, 
essiccamento, fissurazioni o altri segni di deterioramento. 
 
RACCOLTA E TRATTAMENTO DEI CAMPIONI 
 
Per informazioni dettagliate sulle procedure di raccolta e trattamento dei campioni, consultare la documentazione appropriata.7-9 
 
PROCEDURA 
 
Materiale fornito - BBL MacConkey II Agar with MUG 
 
Materiali necessari ma non forniti - Terreni di coltura accessori, reagenti, microrganismi per controllo di qualità e apparecchiature di 
laboratorio necessarie per questa procedura. 
 
Procedura del test - Adottare tecniche asettiche. La superficie agar deve essere omogenea e non eccessivamente umida. 
 
Strisciare il campione non appena perviene in laboratorio. La piastra di striscio è usata principalmente per isolare colture pure da campioni 
contenenti flora mista. Strisciare anche un terreno non selettivo per aumentare le probabilità di recupero quando la popolazione di 
microrganismi gram-negativi è scarsa e fornire un’indicazione degli altri microrganismi presenti nel campione. 
 
In alternativa, se il materiale viene posto in coltura direttamente da un tampone, far rotolare  quest’ultimo su una piccola area della 
superficie del bordo, quindi strisciare in allontanamento da questa area inoculata. 
 
Incubare le piastra, al riparo dalla luce, a 35 ± 2 °C (con MacConkey II Agar non usare un’atmosfera arricchita di CO2) o un’altra 
temperatura appropriata, per 18 – 24 h; se dopo 24 h il risultato è negativo, reincubare per altre 24 h. 
 
Controllo di qualità a cura dell’utente 
 
1. Verificare che le piastre non presentino segni di deterioramento come descritto in “Deterioramento del prodotto”. 
2. Controllare le performance inoculando un campione rappresentativo di piastre con colture pure di microrganismi di controllo stabili che 

producono reazioni note e attese. Si consigliano i ceppi di test sottoelencati. 



 
CEPPO PER TEST RISULTATI ATTESI 
Escherichia coli 
ATCC 25922 
 
Proteus mirabilis 
ATCC 12453 
 
Salmonella choleraesuis 
ssp. choleraesuis 
sierotipo Typhimurium 
ATCC 14028 
 
Enterococcus faecalis 
ATCC 29212 

Crescita, colonie rosa – rosse, fluorescenza. 
 
 
Crescita, colonie incolori, inibizione dello sciamare, nessuna fluorescenza. 
 
 
Crescita, colonie incolori, nessuna fluorescenza. 
 
 
 
 
Inibizione (parziale - completa), nessuna fluorescenza 

 
Le procedure prescritte per il controllo di qualità devono essere effettuate in conformità alle norme vigenti o ai requisiti di accreditazione e 
alla prassi di controllo di qualità in uso nel laboratorio. Per una guida alla prassi di controllo di qualità appropriata, si consiglia di consultare 
le norme CLIA e la documentazione NCCLS in merito. 
 
RISULTATI 
 
Dopo l’incubazione, il terreno è sottoposto a esame macroscopico per verificare le colonie tipiche. 
 
Le colonie di batteri fermentanti il lattosio appaiono di colore rosa o rosa-rosso e possono essere circondate da una zona di precipitazione 
biliare, mentre le colonie non fermentanti il lattosio sono incolori. Esaminare il terreno a luce UV a onda lunga (366 nm). Le colonie  
β-D-glucuronidasi-positive sviluppano una fluorescenza blu-verde, mentre quelle β-D-glucuronidasi-negative non sviluppano alcuna 
fluorescenza. 
 
LIMITAZIONI DELLA PROCEDURA 
 
Non tutti i ceppi di E. coli fermentano il lattosio o producono β-D-glucuronidasi. Alcuni ceppi di Salmonella e Shigella producono  
β-D-glucuronidasi e sviluppano fluorescenza.10 È stato dimostrato che una piccola percentuale di Yersinia e streptococchi sviluppa 
fluorescenza.11 Ai fini di un’identificazione definitiva, sono necessari altri test biochimici o sierologici.9,12,13 
 
Un solo terreno è raramente adatto a rilevare tutti i microrganismi potenzialmente significativi in un campione. Gli agenti in terreni selettivi 
possono inibire alcuni ceppi delle specie desiderate o consentire la crescita di una specie che erano destinati a inibire, soprattutto se la 
specie è presente in grandi quantità nel campione. Per ottenere maggiori informazioni e garantire il recupero ottimale di potenziali patogeni, 
i campioni messi in coltura su terreni selettivi devono pertanto essere messi in coltura anche su terreni non selettivi. 
 
PERFORMANCE 
 

In uno studio clinico condotto in un ospedale e in una facoltà di medicina, la MUG è stata incorporata nel terreno BBL MacConkey II 
Agar per rilevare la presenza di β-glucuronidasi. Tale incorporazione ha consentito di ridurre da 1 h a 5 min il tempo di identificazione di 
ceppi di E. coli e di migliorare la capacità di identificare questo microrganismo in campioni misti.1 
 
DISPONIBILITÀ 
 
N. di cat. Descrizione 
221938 BBL MacConkey II Agar with MUG, confezione da 20 piastre 
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